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1180 – Il castello è proprietà del vescovo di Savona
1218 – Il Comune di Savona concede un prestito al vescovo Pietro  pro 
aptando castro Spolturni
1220 – Saccheggio da parte dei Nolesi 
1222 – L’imperatore Federico II conferma al vescovo di Savona il castrum 
et villam Spolturni
1227 – Nuovo saccheggio di Spotorno da parte dei Nolesi e interdetto 
ecclesiastico da parte del vescovo Amico

1218

1222



1239 - Papa Gregorio IX istituisce la sede vescovile di Noli: Spotorno ne entra a far parte, 
ma sul piano amministrativo rimane proprietà del vescovo di Savona
 
1259 - Il podestà di Savona Giacomo Boccanegra riprende in mano la custodia del castello. 
L’atto è rogato ante palacium sive castrum

1333 -  Il Comune di Savona ne tratta l’acquisto

1358 - Il castello è ancora proprietà del vescovo di Savona

1385 - Papa Urbano VI cede ai Genovesi il castello e il borgo di Spotorno, unitamente ad 
altre località liguri, per l’aiuto avuto da Genova in occasione della guerra col re di Napoli.
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